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bisogna tener conto di questi tre elementi, delia 1 

natura, della storia e delia volontà popolare. Nel 
caso presente la natura, la storia e la volontà po-
polare sono favorevoli all'unione dei tre comuni al 
circondario e al mandamento di Imola. Se per 
risarcire la provincia di Ravenna si troveranno 
che questi tre elementi favorevoli concorrano a 
far ritenere legittima l'aggregazione di altri co-
muni a Ravenna, nessuno potrà negarle il voto. 

L a Giunta municipale di Faenza ha presentato 
un reclamo, molto mite nella forma, in cui si duole 
di perdere alcuni comuni del circondario. Qui è 
da notare che non è, come a Cascia, il Consiglio 
comunale che manda questo indirizzo 5 è la 
Giunta. Ma a noi, che apparteniamo alle Pro-
vincie di Romagna, può venire in mente che 
la oerdita di questi tre piccoli comuni possa nuo-
cere alla più popolosa e alla più industre città 
romagnola? Io vorrei fare la statistica degli abi-
tanti dei comuni di Castel del Rio, di Fontana e 
di Tossignano, che si recano ai mercati di Faenza 
per provare che il danno temuto da Faenza è 
immaginario. 

Faenza, che "ebbe il beneficio recente eli una 
fe^ovia, lasci che la valle del SanteMO, eh e 
desiderava anch'essa un valico appenninico, se-
gua la sua fe^t© 0 ritorni all'antica circoscrizione. 

Non ho ora alti? 4* aggiungere. Spero che ìa 
Camera vorrà accogliere f i e v o l m e n t e questo 
progetto di logge presentato dal J^éFftO. 

Furono concordi i Consigli provinciali di Bo-
logna e di Ravenna; il relatore del Consiglio pro-
vinciale di Ravenna appartiene al mandamento 
di Faenza, ed è uno degli uomini più autorevoli 
che lo rappresentano. 

. Tutti gli Uffici della Camera furono favorevoli, 
furono unanimi gli egregi componenti la Giunta 
parlamentare, e l'illustre capo del Governo, l'ono-
revole precidente del Consiglio dei ministri, non 
si sarebbe indotto a presentare questo disegno 
di legge, se evidenti ragioni non lo avessero per-
g-̂ aso che egli compiva un atto di giustizia. 

fòrti s. Chiedo di parlare. 
presidente del Consiglio, L'onorevole 

Codronchi hà eletto il vero: io non mi sono deter-
minato a presentare questo disegno di legge, se 
non dopo avere esaminato minutamente la pra-
tica, Mi 3 sembrato che ci fossero proprio tutti i 
sacramenti per presentare la legge alla Camera con 
tranquilla coscienza : gP interessi lesi sono minimi; 
i vantaggi che otterranno questi comuni dall'ag-
gregasione che hanno reclamata sono grandi, 
evidenti e t4i da costituire un atto di vera giù-
stizi&j le forme p i (U procedura voluto dalla • 

lègge per la presentazione di questa legge fu-
rono tutte scrupolosamente adempiute. 
, Le rappresentanze delle due provincie non 
hanno fatto nessuna obiezione all'utilità di que-
sto provvedimento, ed hanno solamente messo 
alcune condizioni, le quali furono lungamente ed 
accuratamente discusse l'anno scorso : anzi, una 
deliberazione è ancora di quest'anno. 

Così i patti, secondo i quali si chiedeva che 
si facesse la separazione di questi tre comuni 
dalia provincia di Ravenna per aggregarli al 
circondario d'Imola in provincia di Bologna, fu-
rono stabiliti dalle stesse rappresentanze delle due 
p.Ofincie. 

L'interesse principale della chiesta separazione 
non è tanto l'amministrativo quanto il giudizia-
rio, poiché è noto che gli affari che i comuni di 
un mandamento possono avere alla ubicazione 
della sede del mandamento stesso sono principal-
mente relativi agli interessi giudiziari!, per l'in-
teresse amministrativo si hanno soltanto le ope-
razioni di leva; e d'altronde gl'interessi ammini-
strativi di un mandamento che conta 11,000 abi* 
tanti sono cosa assai piccola, 

Di più, come ha osservato l'onorevole Codron-
chi, la legge non stabilisce che debba esser sop-
presso il mandamento di Cascia Valsenio: è quello 
un luogo di montagna, e noi abbiamo molti man-
damenti in questa condizione, c o n popolazione, 
in alcuni, anche inferiore, in altri di poco, altri 
di molto superiore, poiché, in un paese cosi ac-
cidentato e sparso di monti e di valli come l'Italia, 
è difficile procedere geometricamente 0 demo-
graficamente nelle circoscrizioni giudiziarie, se-
ni vuol tener conto degli interessi della popo-
lazioni, 

Il principale interesse di C asola Valsente adun-
que non e punto offeso, ed è poi pochissimo offeso 
l'interesse di una città cospicua, come Faenza, che 
si tratta di una frazioncella della quale non si può 
tener alcun conto nella considerazione de' suoi 
interessi. D'altra parte anche la questione degli 
interessi giudiziari fu esaminata con cura dal 
Governo: così l'onorevole Zanardelli, come l'onore-
vole Giannum-Savelli, hanno avuto cura, di pren-
dere tutte le informazioni necessarie, per vedere 
se questo provvedimento avrebbe recato qualche 
minimo inconveniente, e si ebbero dall'autorità giu-
diziaria, e in ispecie dai procuratore generale di 
Bologna, le dichiarazioni le più rassicuranti sulla 
convenienza, principalmente sotto il punto di ?ista 
giudiziario, di accogliere- questa variatone della 
circoscrizione giudiziaria« 

Le popolazioni della valle del S a n t i n o Hanno 


